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3 — L’Adunata

Cari alpini, cari soci, amici, aggregati e simpatizzanti Udine è 
pronta ad ospitarci per la nostra novantaquattresima Adunata 
nazionale e per questo un grazie va a quanti con impegno 
e disponibilità stanno operando per permettere di poterci 
ritrovare in serenità ed in sana condivisione e di manifestare 
e ribadire i nostri valori nelle cerimonie ed incontri con il loro 
apice nell’alzabandiera, nell’onore ai Caduti, nella grande 
sfi lata della domenica. Per noi la memoria ed il ricordo da un 
lato e la solidarietà e il rispetto delle persone in particolare 
le più deboli dall’altro fanno parte del nostro essere alpini, 
che da sempre ribadiamo e testimoniamo con i fatti e non 
a parole. Udine, tra l’altro, città alpina per antonomasia, 
ci ricorda la tragedia del terremoto del Friuli del 1976 e la 

IL SALUTO DEL
PRESIDENTE NAZIONALE

>>> continua a pag. 4
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www.montasio.com

Montasio.
Il sapore che fa sentire
a casa ogni Alpino.
Diamo il bentornato a tutti gli alpini con un sapor
che conoscono bene: il sapore senza tempo
del nostro Friuli Venezia Giulia.

anni
1773 / 2023  

250anni250annigrande risposta degli alpini sia in armi che dell’associazione 
con gli undici cantieri di lavoro per avviare la ricostruzione. 
Oggi come allora questi sono gli alpini, uomini del fare, 
sempre disponibili dove c’è bisogno, certo capaci di ritrovarsi 
per momenti di fraternità e amicizia in allegria ma pronti, 
nei casi di emergenza e necessità a dare il loro contributo 
come recentemente nella pandemia da Covid-19. Allora 
ritroviamoci a Udine fi eri e orgogliosi di far parte della grande 
famiglia alpina portatrice di valori quali la famiglia, il dovere, 
il sacrifi cio, l’identità Patria, la solidarietà, la memoria, valori 
da trasmettere alle giovani generazioni oggi tramite la nostra 
presenza nelle scuole e nei Campi scuola, domani speriamo 
con il ritorno di un servizio obbligatorio a favore della Patria. 
Che sia un’occasione per stare insieme in modo gioioso con 
il contributo dei nostri cori e delle nostre fanfare sempre 
rispettosi verso gli altri. Con noi ci saranno i nostri alpini in 
armi con in testa il generale di C.A. Ignazio Gamba e con la 
presenza di ben tre Bandiere di guerra. Siamo reduci dalle 
celebrazioni dei centocinquant’anni di costituzione del Corpo 
degli alpini che, se ce ne fosse stato bisogno, ha ribadito 
lo strettissimo legame tra gli alpini in armi e l’Associazione 
Nazionale Alpini e che l’Adunata di Udine riconfermerà. 
Grazie alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla città di Udine, 
alla prefettura e a tutte le forze dell’ordine per il loro 
fondamentale contributo e con loro a tutti i nostri alpini dalla 
Sezione ospitante alla S.r.l. Adunata, nessuno escluso. A tutti 
un arrivederci a Udine con un caloroso e sincero saluto alpino.

Sebastiano Favero
Presidente dell'Associazione  

 Nazionale Alpini



7 — Scoprire il territorioScoprire il territorio — 6

Nel cuore dell’Europa, all’in-
crocio dei mondi latino, ger-
manico e slavo, il Friuli Venezia 
Giulia è stato da sempre una 
terra di incontri. Il risultato 
è una commistione unica di 
lingue, culture e tradizioni. 
Località di lontane origini 
romane come Aquileia, antica 
metropoli dell’Impero roma-
no, oppure longobarde come 
Cividale del Friuli: entrambe 
riconosciute come Patrimonio 
UNESCO, assieme al sito pala-
fi tticolo di Palù di Livenza, alle 
Dolomiti Friulane e a Palma-
nova città fortezza, autentico 
capolavoro di architettura 
rinascimentale e di urbanistica 
militare. Hanno tante storie 
da raccontare e bellezza da 
mostrare anche le quattro 
principali città della regione. 
Trieste la città con il mare in 
casa; Gorizia vero melting pot 
dell’area Mitteleuropea; Udine
con i suoi antichi palazzi e i 
poetici colori del Tiepolo e le 

piazze veneziane; Pordenone
città elegante che si è ritaglia-
ta uno spazio importante per 
eventi culturali di eccellenza. 
Allontanandosi un po’ dalle 
città scoprirete un piccolo uni-
verso fatto di castelli segreti, 
rievocazioni storiche e mestie-
ri mai sopiti. Iniziate dai borghi 
più belli d’Italia: visitandoli 
si può percorrere un viaggio 
attraverso tutta la regione, 
coglierne l’essenza e percepi-
re le diversità che caratterizza-
no ogni singola zona. 
La costa adriatica del Friuli 
Venezia Giulia culla tra le sue 
onde diversi aspetti di uno 
stesso mare. Grado e Lignano 
Sabbiadoro vi promettono una 
vacanza rilassante con grandi 
spiagge di sabbia, un mare 
sicuro dove sventola la Ban-
diera Blu. Più a est la costiera 
triestina è tutto un intervallarsi 
di baie. Ma il Friuli Venezia 
Giulia ha anche montagne 
spettacolari, un vero paradiso 

per escursionisti e alpinisti. Se le visitate, 
vi accorgerete di come i paesaggi pos-
sono cambiare da una cima all’altra, da 
una valle alla successiva.  L’incrocio 
di popoli, lingue e tradizioni hanno 
arricchito anche l’enogastronomia 
regionale: si possono assapo-
rare infl uenze mitteleuropee, 
mediterranee e slave, senza 
dimenticare la saporita 
cucina popolare dai piatti 
semplici e genuini. Gli 
ambasciatori dei pro-
dotti tipici del Friuli 
Venezia Giulia sono 
l’ormai leggenda-
rio prosciutto di 
San Daniele, 
il formaggio 
Montasio e i 
prestigiosi 
vini regio-
nali.  

Friuli Venezia Giulia:
un caleidoscopio di immagini
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Città di librerie e osterie, 
dal nome misterioso e dai 
tanti volti, Udine è una città 
insieme popolare e raffi nata, 
conviviale e colta. La visita 
culturale può iniziare dal 
Castello, sito dei musei 
cittadini tra i quali il Museo 
Archeologico e la Galleria 
d’Arte Antica con prege-
voli opere d’arte dal ‘300 
all’800 tra cui dei dipinti di 
Carpaccio, Caravaggio e 
Tiepolo. Il colle del Castello si 
raggiunge dalla spettacolare 
piazza Libertà, testimone 
del lungo legame del Friuli 
con la Repubblica di Venezia 
percorrendo il porticato 
Lippomano, costruito nel 

d’Aquileia. La collezione com-
prende circa 700 opere, tra 
cui gli affreschi settecente-
schi di Giambattista Tiepolo, 
che decorò il soffi tto dello 
Scalone d’onore, la Galleria 
degli ospiti e la Sala rossa per 
volere dell’allora patriarca 
Dionisio Dolfi n. Un suggestivo 
percorso tra vicoli medievali 
e pittoresche rogge con-
duce a piazza Matteotti, o 
delle Erbe, su cui affaccia la 
chiesa di San Giacomo con 
il singolare poggiolo esterno 
da cui, durante il mercato 
del sabato, veniva celebrata 
una messa per permettere 
ai venditori che avevano le 
bancarelle sotto i portici e 

1487 su commissione del Luo-
gotenente veneto Tommaso 
Lippomano. Non distante 
sorge il Duomo, la chiesa più 
importante ed imponente 
della città. La sua costru-
zione, nel luogo in cui già 
esisteva una chiesa dedicata 
a San Girolamo, risale al 1236 
e subì molte modifi che nei 
secoli successivi. Il Museo 
del Duomo, al pianoterra del 
campanile, espone sculture, 
dipinti ed affreschi del XIV – 
XV sec. Il Museo Diocesano e 
Gallerie del Tiepolo ha sede 
nel Palazzo Patriarcale dal 
1995: una struttura settecen-
tesca che fu dal 1593 al 1751 
la residenza dei Patriarchi 

in piazza di non lasciare le 
loro attività. La piazza è una 
sorta di salotto cittadino 
contornato da portici, dove 
gli udinesi, ma non solo, 
amano fermarsi per un caffè o 
per l’immancabile aperitivo. 
Centro geografi co di una 
regione che conta 9 zone 
DOC e 3 DOCG, per una pro-
duzione totale di 80 milioni 
di bottiglie l’anno, Udine 
non può infatti mancare di 
onorare questa tradizione 
vitivinicola e lo fa egregia-
mente con numerose osterie 
storiche che offrono anche le 
specialità della gastronomia 
locale.  

Udine, città del Tiepolo
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Vasilijj Kandinskijj
Salvador Dalí
John Everett Millais
Renato Guttuso
Michelangelo Pistoletto
Franz von Stuck e altri

18. 02. 2023
16. 07. 2023

Casa Cavazzini
Museo d'arte moderna
e contemporanea di Udine
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www.udinegrandimostre.it

a cura di main sponsoruna mostra di

C A S A 
C AVA Z Z I N I

Casa Cavazzini, Museo d’arte moderna e 
contemporanea, espone, tra le altre, ope-
re dei fratelli udinesi Dino, Mirko e Afro 
Basaldella, artisti tra i più signifi cativi del 
Novecento. Il museo ospita fi no al 16 luglio 
una mostra emozionante che esplora la 
condizione umana attraverso l’arte: “Insie-
me”, un’esposizione che presenta cin-
quantacinque opere di artisti del calibro di 
Kandinskij, Dalí, Guttuso e Pistoletto e che 
offre una meditazione sull’intersoggettivi-
tà e sull’importanza dei legami umani. Le 
opere, che spaziano dai Preraffaelliti all’E-
spressionismo, dal Simbolismo all’Astra-
zione, trasformano le sale del museo in 
un dramma teatrale e guidano il visitatore 
in un percorso tra solitudini, amore, san-
gue, confl itti, smarrimento e ritrovamento 
Attraversare questa mostra signifi ca rive-
dere tutta la propria vita. I momenti, le 
fi gure, gli abbracci e le lacrime più impor-
tanti. Come il titolo suggerisce, la mostra 
è una meditazione d’arte per passare da 
un uomo smarrito nell’incomunicabilità a 
un uomo ritrovato nell’intersoggettività.

www.udinegrandimostre.it
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA:
prenotazioni@udinegrandimostre.it
0432 1279127

Casa Cavazzini
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Entrambe devastate dal ter-
remoto del 1976, Gemona del 
Friuli e Venzone sono simbolo 
di ricostruzione e di rinascita. 
Gemona, città dal carattere 
tenace e laborioso, è una 
delle più belle località stori-
che del Friuli Venezia Giulia 
ed è il centro più importante 
di un’area di oltre 3500 chilo-
metri quadrati completamen-
te distrutta, conosciuta oggi 
nel mondo come la “Capitale 
del Terremoto”. 
Nel suo cuore antico spicca 
maestoso il Duomo di Santa 
Maria Assunta dalle architet-
ture romanico-gotiche, che si 
mostra in tutta la sua bellezza 
a chi arriva dalla suggestiva 

pittore rinascimentale Pom-
ponio Amalteo. A testimonia-
re il devastante terremoto del 
1976, è la mostra permanente 
“Tiere Motus. Storia di un 
terremoto e della sua gente”, 
ospitata nel Palazzo Organi – 
Martina, la quale rappresenta 
il percorso di rinascita della 
città, dal 6 maggio 1976 alla 
ricostruzione. 
Adagiato su una collina, San 
Daniele è il centro principale 
del Friuli Collinare. È cono-
sciuta a livello internazionale 
per la produzione di un 
prosciutto dal sapore inimita-
bile, frutto di una tradizione 
millenaria e di un microclima 
unico. Ma qui non si mangia 

Via Bini, i cui palazzi sono 
stati restaurati mantenendo 
l’aspetto originario. Uno 
di questi è il meraviglioso 
Palazzo Elti, sede del Museo 
Civico. 
Borgo dei Borghi 2017 è 
Venzone, il borgo fortifi cato 
meglio conservato del Friuli 
Venezia Giulia. Ricostruito 
attraverso il processo di 
anastilosi, oggi conserva le 
grandi mura circondate da un 
fossato, le tre porte d’acces-
so, il Duomo di Sant’Andrea 
Apostolo, signifi cativo esem-
pio di gotico così come il 
Palazzo Comunale, che, sulla 
parete di fondo, presenta 
affreschi cinquecenteschi del 

solo prosciutto: nelle acque 
trasparenti del Tagliamento
si alleva la trota, che si è 
conquistata grande fama 
per la sua genuinità. Allevata 
in modo naturale, viene 
affumicata con una miscela 
di erbe aromatiche e legni. È 
ormai famosa come “la regina 
di San Daniele”.
San Daniele è anche un borgo 
ricco d’arte e di cultura: qui si 
trova la più antica biblioteca 
del Friuli Venezia Giulia e tra 
le prime biblioteche pub-
bliche in Italia, la Biblioteca 
Guarneriana, che conserva 
preziosi codici miniati, fra i 
quali una Divina Commedia 
del XIV sec.  

Gemona, Venzone e San Daniele  
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Ricca di opere d’arte alto-
medievali, Cividale del Friuli
è tra le mete imperdibili del 
Friuli Venezia Giulia. Il Museo 
Archeologico Nazionale
conserva preziose testimo-
nianze del suo passato 
longobardo ed è il punto 
di partenza dell’itinerario 
UNESCO dedicato all’ere-
dità che questo misterioso 
popolo ha lasciato all’Italia. 
Cividale infatti fu il primo 
ducato longobardo in Italia.
La visita della città deve 
comprendere inoltre il 
Tempietto longobardo, una 
delle più straordinarie archi-
tetture alto-medievali occi-
dentali, l’Altare di Ratchis

una serie di autori straordi-
nari. Ogni anno a Cividale 
si svolge un grande festival, 
MITTELFEST, una delle più 
prestigiose vetrine di prosa, 
musica e danza dell’area 
Mitteleuropea e dei Balcani.
Collegate a Cividale ed alla 
Valle dell’lsonzo sono le Valli 
del Natisone, territorio carat-
terizzato da miti e leggende, 
in cui l’incrocio di popoli 
e culture ha prodotto un 
paesaggio che lo rappresen-
ta armoniosamente. Le Valli 
sono formate dalla valle del 
Natisone propriamente detta 
e da quelle percorse dai 
suoi affl uenti, l’Alberone, il 
Cosizza e l’Erbezzo, secondo 

e il Battistero di Callisto
eccezionali testimonianze 
dell’arte longobarda visibili 
nel prezioso Museo Cristiano 
e Tesoro del Duomo. 
Tesori di Cividale sono anche 
il CIPS (Centro Internazionale 
“Vittorio Podrecca-Teatro 
Delle Meraviglie Di Maria 
Signorelli”) e la Galleria 
Famiglia De Martiis. Il CIPS è 
dedicato alle marionette del 
cividalese Vittorio Podrecca, 
il più grande interprete 
italiano del teatro di fi gura. 
Galleria Famiglia De Martiis, 
ospitata nel Palazzo De 
Nordis, espone una collezio-
ne che racchiude gli emblemi 
dell’arte del Novecento con 

un originale sistema vallivo 
a ventaglio, convergente 
verso sud. Sono raggiungibili 
percorrendo sentieri tra prati 
e boschi che offrono un’au-
tentica esplosione di colori, 
soprattutto in autunno. Tra le 
località toccate dal tracciato, 
San Giovanni d’Antro è il 
luogo più importante, per 
quanto concerne la storia, 
e rappresenta il cuore della 
comunità che si raccoglie 
nella valle. Simbolo delle 
Valli è il monte Matajur (1641 
m) che le domina e dalla 
cui cima è possibile vedere 
l’Adriatico. 

Cividale del Friuli
e le Valli del Natisone
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Udine e la storia
della Grande Guerra
Il Friuli Venezia Giulia è una 
Regione ricchissima di storia 
in cui è possibile compiere 
dei viaggi nel passato e nella 
memoria. Dalle tracce di 
palafi tte preistoriche lungo 
il Livenza all’architettura del 
XIX secolo passando per gli 
straordinari resti romani di 
Aquileia e Zuglio, l’eredità 
longobarda a Cividale del 
Friuli o attraverso i bastioni 
militari del XV-XVI secolo 
a Palmanova e Gradisca 
d’Isonzo. 
Un prezioso patrimonio 
storico e artistico che ricorda 
come questa sia stata terra 
di passaggio e di confi ne e 
dove oggi convivono lingue e 
culture che si sono intreccia-
te per secoli.
C’è un evento però che più 
di tutti ha caratterizzato la 
storia di questa Regione: la 
Grande Guerra. Qui non c’è 
luogo, cima, paese che non 
ricordi quei tragici anni in 

cui centinaia di migliaia di 
soldati italiani e austro-unga-
rici hanno combattuto uno 
contro l’altro in quella che 
è stato il confl itto che ha 
cambiato la storia del mondo 
di allora. Non a caso Udine, 
la città più vicina al fronte, 
fu la “Capitale della Grande 
Guerra” tra il 1915 e il 1917.
Oggi i segni di queste 
vicende sono ancora visibili 
camminando lungo i sentieri 
dell’altopiano carsico o lungo 
l’arco alpino. Si possono sco-
prire lunghe trincee scavate 
nella roccia, fortifi cazioni 
militari utilizzate per il con-
trollo del territorio, gallerie 
per nascondere i cannoni e 
proteggere i soldati. Anche le 
testimonianze sorte nel dopo-
guerra sono tanto interessanti 
quanto numerose, special-
mente quelle per ricordare il 
sacrifi cio dei Caduti.

DA NON PERDERE A UDINE:

▶ Il Tempio Ossario in piazzale XVI Luglio, 
ben visibile anche da lontano con la 
sua inconfondibile cupola, conserva 
i resti di oltre 21500 Caduti della 
Grande Guerra; 
▶ La Sala della Rimembranza 
della Brigata Alpina Julia presso 
l’ex Convento di Sant’Agostino 
con il suo percorso storico 
dal periodo risorgimentale 
ai giorni nostri;
▶ Il Liceo Stellini in 
Piazza I Maggio, sede 
di quello che fu il 
Comando Supre-
mo della Grande 
Guerra tra il 
maggio 1915 
e l’ottobre 
1917 (visita-
bile da 
fuori).
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E NEI DINTORNI:

▶ Il museo della Grande Guerra di Rago-
gna ed i percorsi attorno all’omonimo 
monte (ca. 20km da Udine) per scoprire 
la storia delle battaglie che rallentarono 
la Ritirata di Caporetto nell’ottobre 1917;
▶ Il museo della Grande Guerra di 
Cividale del Friuli (ca. 20km da Udine) e 
le linee difensive nelle Valli del Natisone 
(come quelle sull’altopiano del Kolovrat, 
ca. 50km);
▶ I forti difensivi del settore Medio 
Tagliamento (tra cui il Bernadia a Tarcen-
to e Col Roncone a Rive d’Arcano, 20km 
ca. da Udine) e quelli dell’Alto Taglia-
mento-Fella (a ca. 30–50km): Monte 
Ercole (Gemona del Friuli), Osoppo, 
Monte Festa (Cavazzo Carnico) e Col 
Badin (Chiusaforte – sede anche del 
Mostra “Memorie della Canal del Ferro”);
▶ Senza dimenticare gli altri musei e 
monumenti famosi in tutta Italia e che 
mantengono viva la memoria della 
Grande Guerra:  dalla Carnia con la 
storia delle Portatrici Carniche ai cimiteri 
austro-ungarici, dai percorsi a Gorizia e 
sul Carso fi no alle tracce della Ritirata di 
Caporetto nelle montagne pordenonesi.

Scopri tutti i luoghi della Grande Guerra 
su www.turismograndeguerrafvg.it 

PARTNER UFFICIALE

NATURALMENTEDALATTEFRIULANO.IT

RAZIONE
DA ADUNATA
La selezione che ti farà rivivere i sapori autentici e genuini friulani. 
Sapori che racchiudono in sé la storia e la cultura del territorio. 
Vieni in Piazza Primo Maggio, porta a casa la tua RAZIONE N.
Scopri quei sapori unici, veri e tipici che ci hanno fatto crescere alpini.
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Dalle Alpi al mare Adriatico in 
un territorio che ha fatto della 
sua posizione di confi ne una 
vocazione.
L’Alpe Adria Trail ha da poco 
festeggiato il decimo anniver-
sario e ha portato oltre 100 
mila camminatori di tutto il 
mondo a conoscere percor-
si e cultura di Friuli Venezia 
Giulia, Carinzia e Slovenia. 
Il cammino transfrontaliero, 
partendo da tre luoghi diffe-
renti, Seltschach in Carinzia, 
Rateče in Slovenia e Fusine 
in Valromana, offre 43 tappe 
per un totale di circa 750 
chilometri in un susseguirsi di 
paesaggi che spaziano dalle 
cime al mare, visitando i punti 

Dopo aver soggiornato qui 
per due mesi, Napoleone Bo-
naparte fi rmò a Villa Manin il 
Trattato di Campoformido che 
sancì la fi ne della Repubblica 
di Venezia e privò il padrone di 
casa e doge di Venezia Ludo-
vico Manin, del titolo dogale. 
Voluta proprio dalla Repub-
blica di Venezia per scopi di-
fensivi e militari, Palmanova è 
oggi patrimonio dell’umanità 
UNESCO. Piazza Grande, su cui 
si affacciano i palazzi più pre-
stigiosi ed eleganti della città, 
è circondata da undici statue, 
rappresentati ognuna i prov-
veditori generali della fortezza. 
Tra gli esempi più preziosi ed 
eleganti rappresentanti l’ar-
chitettura militare veneziana, 

di interesse e assaggiando le 
cucine dei tre Paesi. Un altro 
modo per scoprire le bellezze 
del Friuli Venezia Giulia è il 
cicloturismo tra natura pura
e biodiversità eccezionali: la 
ciclovia Alpe Adria, che dai 
monti alla laguna attraversa la 
regione incrociandone storia, 
cultura e tradizioni, è uno 
degli itinerari più premia-
ti d’Europa. Un itinerario 
ciclabile transfrontaliero che, 
congiungendo Salisburgo 
con Villach, Udine, Aquileia e 
Grado, supera il confi ne delle 
Alpi arrivando all’Adriatico.

sono presenti il Duomo Doga-
le, il Palazzo del Provvedito-
re Generale e la Loggia della 
Gran Guardia. 
Aquileia, anch’essa Patrimo-
nio UNESCO, fu una delle più 
grandi città dell’Impero roma-
no ed ebbe un ruolo basilare 
per l’evangelizzazione dell’Eu-
ropa orientale. Conserva un’a-
rea archeologica suggestiva 
ed è uno dei siti archeologici 
e paleocristiani più importanti 
d’Italia. I resti del foro romano, 
della necropoli, di abitazioni 
private, contornano la splen-
dida Basilica di Santa Maria 
Assunta, dove si può ammira-
re il pavimento a mosaico più 
esteso del mondo cristiano 
occidentale.

Alpe Adria: Friuli Venezia Giulia 
regione da scoprire in bici e a piedi

La città fortezza e l’antica capitale: 
Palmanova – Aquileia



FRIULI VENEZIA GIULIA, TRA LE ALPI E IL MARE ADRIATICO
UNA TERRA DA SCOPRIRE
Dalle cime delle Alpi alle onde dell’Adriatico, attraversando
la pianura e il Collio, i fiumi e i laghi, il Friuli Venezia Giulia
è una regione che in pochi chilometri riesce ancora a stupire,
conservando autenticità, tradizioni e la storia di un popolo
che unisce tre anime, quella italiana, slava e germanica.

Attraverso città, borghi, luoghi incontaminati e cultura, tra relax
e sostenibilità, è in grado di accogliere i suoi ospiti con genuinità,
regalare emozioni e offrire l’occasione per scoprire una
destinazione originale. Terra al confine con Austria e Slovenia,
la regione è un concentrato perfetto per ritrovare la connessione
con la natura in tutte le stagioni dell’anno.

Un viaggio alla scoperta di un territorio che ha molto da
raccontare e che, quasi sempre, si conclude a tavola, assaporando
e gustando le tipicità enogastronomiche di questa terra unica
e speciale.
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01. Castello di Udine, uno dei 
simboli della città, storica-
mente sede del Parlamento 
della Patria del Friuli, oggi 
ospita parte dei Civici Musei: 
Museo Archeologico, Museo 
del Risorgimento, Galleria 
d’Arte Antica, Museo Friulano 
della Fotografi a. Orario: da 
martedì a domenica 10–18, 
www.civicimuseiudine.it

02. Casa Cavazzini, sede 
del Museo di Arte Moderna 
e Contemporanea di Udine, 
all’interno della quale sono 
esposti capolavori di artisti di 
fama internazionale.
www.udinegrandimostre.it 

03. Museo Etnografi co del 
Friuli, ospitato a Palazzo Gia-
comelli, sito nell’antico Borgo 
Grazzano, presenta una ricca 
e articolata collezione relativa 
ai diversi ambiti della cultura 
tradizionale locale. Orario:

06. Piazza Giacomo Mat-
teotti, meglio conosciuta 
come piazza San Giacomo 
per la presenza dell’omonima 
chiesa. Storica sede del 
mercato, è oggi uno dei 
salotti della città, sosta ideale 
per un aperitivo attorniati 
da graziosi palazzi storici. Al 
centro la fontana progettata 
da Giovanni da Udine rinfre-
sca le serate estive.

07. Via Mercatovecchio, 
storica via porticata alla 
base del colle del Castello 
è il cuore di Udine. Sulla via 
si affacciano architetture 
di pregio di varie epoche e 
stili. Il Monte di Pietà con la 
cappella affrescata da Giulio 
Quaglio, è una preziosità da 
ammirare.

08. Cattedrale di Santa 
Maria Annunziata, di origini 
romaniche e rimaneggiata 

da venerdì a domenica 10–18, 
www.civicimuseiudine.it

04. Palazzo Patriarcale, sede 
del Museo Diocesano e delle 
Gallerie del Tiepolo, che 
comprendono una collezio-
ne di circa 700 opere. Nel 
palazzo è possibile ammirare 
gli affreschi settecenteschi di 
Giambattista Tiepolo

05. Piazza della Libertà
defi nita la più bella piazza 
veneziana sulla terraferma. 
Costituita da un terrapieno 
sul quale fanno mostra di 
sé le statue di Florean e 
Venturin, della Pace e della 
Giustizia, è contornata dalla 
Loggia del Lionello, dal tem-
pietto di San Giovanni con la 
torre dell’orologio progettata 
da Giovanni da Udine e da 
preziosi palazzi storici. 

nel Settecento, è impreziosita 
al suo interno dagli affreschi 
di Giambattista Tiepolo. Sul 
fi anco del Duomo, il Campa-
nile a base ottagonale ospita 
il Museo dedicato alla fi gura 
del Beato Bertrando di San 
Genesio. 

09. Tempio Ossario, opera 
di Provino Valle, è un impo-
nente edifi cio dedicato alla 
memoria dei Caduti della 
Grande Guerra caratterizzato 
dalla grande cupola rivestita 
in rame alta 62 metri. 

10. Non si può lasciare Udine 
senza aver provato, nelle 
tipiche osterie, il rito del 
Tajut: un calice di vino blanc
o neri, che viene spesso 
accompagnato da alcuni 
prodotti locali tipici della 
regione come il prosciutto 
di San Daniele o il formaggio 
Montasio. 

Top 10 cose da non perdere a Udine
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GIOVEDÌ 11 MAGGIO — Redipuglia ⁄ Gemona

ore 10:30 Visita al Sacrario di Redipuglia alla presenza 
 del Labaro — Redipuglia
ore 14:00 Consegna benemerenze ad alcune Sezioni  
 per cantieri Friuli ’76 — Municipio di Gemona
ore 15:00 Omaggio al cimitero delle vittime del terremoto  
 1976 e vittime Covid — Cimitero di Gemona
ore 15:30 Omaggio a Franco Bertagnolli, Presidente Ana  
 dal 1972 al 1981 — Piazzale Bertagnolli a Gemona
ore 17:30  Messa in commemorazione degli alpini
 deceduti nel terremoto del 1976, alla presenza  
 del Labaro — Caserma Goi Pantanali
 (via Daniele Manin 7, Gemona)

VENERDÌ 12 MAGGIO — Udine 

ore 9:00  Alzabandiera — Piazza della Libertà
ore 9:15 Deposizione corone al monumento ai Caduti

— Tempietto S. Giovanni (Piazza della Libertà)
a seguire  Deposizione corona al Tempio Ossario e al 
 cippo della Divisione Julia — Tempio Ossario 
 (piazzale XXVI Luglio)
ore 11:00 Inaugurazione Cittadella degli Alpini

— Parco Moretti
ore 18:45 Sfi lata vessilli — Da Porta Aquileia a Piazza  
 della Libertà
a seguire  Sfi lata Bandiere di Guerra, Labaro e gonfaloni
a seguire Discorso di benvenuto del sindaco

— Piazza della Libertà

a seguire Trasferimento delle Bandiere e apertura visita  
— Loggia del Lionello (Piazza della Libertà)

SABATO 13 MAGGIO — Udine 

ore 09:30 Lancio dei paracadutisti (eventuale)  
ore 10:30 Incontro tra Presidente Ana, Cdn, Sezioni   
 all’estero, delegazioni Ifms e i militari stranieri 
 (su invito) — Teatro Nuovo Giovanni da Udine  
 (via Trento, 4)
ore 13:00 Lancio dei paracadutisti
ore 17:00 S. Messa — Cattedrale S. Maria Annunziata  
 (piazza del Duomo)
ore 18:30 Saluto del sindaco di Udine e del presidente  
 nazionale Ana a tutte le autorità, al Cdn e ai  
 presidenti di Sezione (su invito) — Teatro  
 Nuovo Giovanni da Udine (via Trento, 4)

DOMENICA 14 MAGGIO — Udine

ore 8:00 Inquadramento
ore 8:30 Onori massima autorità 
ore 9:00 Inizio sfi lata
a seguire Passaggio della stecca con la Sezione di   
 Vicenza — Piazza 1° Maggio
 Ammainabandiera — Piazza 1° maggio
 Trasferimento delle Bandiere e apertura visita  
 a Bandiere, Labaro e gonfaloni — Loggia del  
 Lionello (Piazza della Libertà)

PROGRAMMA DELL’ADUNATA N.B. gli orari potranno subire variazioni
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ORDINE DI SFILAMENTO Domenica 14 maggio

1ª Fanfara militare • Reparti alpini di formazione 
con Bandiere • Gruppo uffi ciali e sottuffi ciali 
delle Truppe Alpine in servizio • Gonfalone 
Regione Friuli Venezia Giulia • Gonfalone 
Comune di Udine e altri gonfaloni • Autorità 
• Ifms • Istituto Nastro Azzurro • Unirr • Labari 
associazioni d’arma • Rappresentanza Croce Nera 
• Rappresentanza Crocerossine • Rappresentanza 
atleti paralimpici alpini • Campi scuola • Portatrici 
carniche • Rievocatori storici • 2ª Fanfara 
Militare • Picchetto militare in armi • Labaro 
dell’Associazione Nazionale Alpini con Cdn • 
Alpini decorati, mutilati e invalidi su automezzi 
• Premio fedeltà alla montagna e striscione 
Alpiniadi • Operazione Albatros ultima con alpini 
di leva • Rappresentanza equipaggio Nave Alpino 
• Rappresentanza Protezione Civile, Sanità Alpina 
e Servizio d’Ordine Nazionale

Alpini di Zara • Fiume • Pola
Sezioni all’estero: Sud Africa • Argentina • 
Australia • Brasile • Canada • New York • Cile • 
Uruguay • Belgio • Lussemburgo • Gran Bretagna 
• Nordica • Germania • Danubiana • Slovacchia • 
Svizzera • Francia

Protezione Civile 4° Raggruppamento
Centro, Sud, Isole: Sicilia • Sardegna • Napoli-
Campania-Calabria • Bari-Puglia-Basilicata • 
Molise • Latina • Roma • Abruzzi • Marche • 
Massa Carrara-Alpi Apuane • Pisa-Lucca-Livorno 
• Firenze

1° settore
ore 9:00

2° settore
ore 9:30

3° settore
ore 10:00

Protezione Civile 1° Raggruppamento
Valle d’Aosta: Aosta; Liguria: Imperia • Savona 
• Genova • La Spezia; Piemonte: Cuneo • 
Valsusa • Saluzzo • Pinerolo • Ceva • Mondovì • 
Domodossola • Torino • Ivrea • Intra • Omegna 
• Biella • Vercelli • Valsesiana • Acqui Terme • 
Casale Monferrato • Alessandria • Asti • Novara

Protezione Civile 2° Raggruppamento
Lombardia: Luino • Valtellinese • Varese • 
Como • Pavia • Colico • Milano • Monza • 
Lecco • Bergamo • Cremona-Mantova  •  
Vallecamonica • Salò • Brescia; Emilia Romagna:
Piacenza • Parma • Reggio Emilia • Modena • 
Bolognese-Romagnola

Protezione Civile 3° Raggruppamento
Trentino Alto Adige: Trento • Bolzano; Veneto: 
Verona • Asiago • Valdagno • Marostica • 
Vicenza “Monte Pasubio” • Bassano del Grappa 
• Venezia • Padova • Cadore • Belluno • Feltre 
• Valdobbiadene • Vittorio Veneto • Treviso • 
Conegliano; Friuli Venezia Giulia: Trieste • Gorizia 
• Pordenone • Carnica • Gemona • Palmanova • 
Cividale

Protezione Civile Sezione di Udine • Sezione 
di Udine • Gonfalone Città di Udine • Vessillo 
Sezione di Vicenza con striscione “Arrivederci 
a Vicenza nel 2024” • Gruppo di 151 Bandiere 
a ricordo degli anni del Corpo degli Alpini • 
Rappresentanza del Servizio d’Ordine Nazionale

4° settore
ore 11:00

5° settore
ore 14:00

6° settore
ore 17:00

7° settore
ore 20:00

Gli orari sono indicativi
e potrebbero subire delle variazioni.
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Come tradizione, le Trup-
pe Alpine dell’Esercito, la 
Protezione Civile dell’ANA e 
la Sanità Alpina allestiranno la 
“Cittadella degli Alpini” che 
per l’occasione verrà realizza-
ta presso il parco “Moretti” di 
Udine. Si tratta di una vetrina 
espositiva ed interattiva 
dei più moderni mezzi ed 
equipaggiamenti oggi in dota-
zione alle Truppe Alpine, chia-
mate ad operare in molteplici 
contesti, non solamente mon-
tani, caratterizzati oggigiorno 
da una spiccata componente 
innovativa e tecnologica. La 
Cittadella offre una panora-
mica delle differenti capacità
oggi esprimibili dalle Truppe 

antincendio boschivo, cinofi li, 
i nuclei idrogeologici, i sub 
e le telecomunicazioni. Ci 
sarà un’esposizione dedicata 
ai droni e al loro utilizzo in 
emergenza e al “movimento 
terra”, con macchine e stru-
mentazioni utilizzate durante 
le emergenze alluvionali. 
All’ingresso della Cittadella 
si potranno inoltre scoprire i 
Campi scuola che ogni anno 
l’Associazione organizza, nei 
mesi estivi, per ragazze e 
ragazzi dai 16 ai 25 anni che 
vogliano fare esperienze 
condivise, in un percorso che 
porterà a conoscere gli alpini 
e a capire come lavorano e 
operano quotidianamente per 

Alpine, mostrando attraver-
so un percorso guidato le 
differenti Armi e specialità 
che oggi le compongono. Si 
potranno conoscere realtà 
come quelle dei reparti del 
Genio, dell’Artiglieria e della 
Cavalleria oggi inquadrate 
nelle Truppe Alpine, ma anche 
i diversi contesti operativi 
dove sono state impiegate, 
anche per eventi di soccorso 
e pubblica calamità, ambito 
dove ANA e Truppe Alpine 
hanno scritto ben più di una 
pagina di storia.
La Protezione Civile dell’ANA 
metterà in mostra attrezza-
ture ed equipaggiamenti
delle varie specialità: alpinisti, 

la comunità.
Una sezione della cittadella 
ospiterà l’esposizione di 
alcuni moduli dell’Ospedale 
da Campo aviotrasportabile 
che la Sanità Alpina dell’ANA è 
in grado di allestire, in tempi 
brevi, in Italia e all’estero.
Affermatasi negli anni quale 
punto di incontro tra gli Alpini 
di ieri e di oggi, apprezzata da 
grandi e piccini, la cittadella 
sarà anche luogo di confron-
to con i militari in servizio 
dove, i giovani che ne fossero 
interessati potranno ricevere 
informazioni relative alle 
possibilità di arruolamento. 
Organizzata in diversi stand 
tematici, vi saranno spazi 

La Cittadella degli Alpini
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dedicati anche alla storia, ai mezzi in 
dotazione, all’Aviazione dell’Esercito con 
alcuni suoi elicotteri oltre ad un’area ludi-
co-sportiva dedicata ai più giovani dove, 
grazie alla presenza di istruttori qualifi cati 
sarà possibile cimentarsi nell’attraversa-
mento di un ponte himalayano, scalare 
una parete d’arrampicata o provare lo 
sci di fondo su di una pista artifi ciale 
sintetica. Particolare spazio verrà offerto 
alle scuole, con appuntamenti dedicati 
in occasione dei quali personale apposi-
tamente preparato sarà disponibile per 
illustrare l’esposizione.
Sarà anche allestita una cucina da campo 
completa così come organizzata per 
interventi di calamità. La struttura, che 
produrrà i pasti per militari e volontari 
operanti nella Cittadella, è la stessa 
impiegata più volte in operazioni di cala-
mità in Itali e rientra nella prima squadra 
logistica della Colonna Mobile del FVG.

ORARI DI APERTURA

GIO  dalle ore 10:00
(solo per le scolaresche)

VEN 09:00 – 19:30
SAB 09:00 – 22:00
DOM 09:00 – 17:30

Ingresso da Via Luigi Moretti
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I drammatici momenti del terremoto 
in Friuli e il sostegno degli alpini.

La cartolina con il manifesto della 94ª
Adunata di Udine.

Il disegno in una delle cartoline raffi gura la caserma
Di Prampero, sede della Julia.

Le cartoline dell’Adunata
e l’annullo fi latelico

Dal 12 al 14 maggio nella sede 
della Camera di Commercio 
Pordenone-Udine (via Morpur-
go 4, con apertura dalle ore 10 
alle 16), sarà possibile acqui-
stare, al prezzo di 10 euro, 
il cofanetto con le cartoline 
uffi ciali della 94ª Adunata.
Sulla copertina della custo-
dia sono raffi gurati il logo e il 
motto dell’Adunata, mentre 
per il retro è stata scelta 
un’immagine cartografi ca del 
Friuli e alcuni dei simboli della 
città. Al suo interno sono pro-
poste 5 cartoline che offrono 
una connessione tra il mondo 
alpino e il territorio dell’A-
dunata: la prima riproduce il 
monumento nel cortile della 
caserma Di Prampero, sede 
del comando della brigata 
Julia dove, durante la naja, 
molti giovani sono transitati 
e sono stati così accolti nel 
Corpo degli alpini; la seconda 
è un’illustrazione grafi ca della 
Regione con i suoi simboli, 

riassunti nell’aquila del Friuli 
Venezia Giulia e nell’angelo 
sulla chiesa del castello di 
Udine.
Non poteva mancare un riferi-
mento al terremoto del 1976, 
quando la famiglia degli alpini 
in armi e quella degli alpini in 
congedo hanno abbracciato e 
sostenuto le famiglie friulane, 
colpite e sofferenti. Le ultime 
cartoline ripropongono i mani-
festi delle passate 12 Adunate 
in Friuli Venezia Giulia e della 
94ª Adunata.
Una delle cartoline del cofa-
netto è affrancata con il fran-
cobollo dedicato al Beato don 
Carlo Gnocchi, fi gura rilevante 
per le penne nere. 
Gli annulli fi latelici speciali
pensati da Poste Italiane per 
l’Adunata degli alpini sono tre, 
differenti per ogni giorno di 
manifestazione e raffi gurano i 
simboli del territorio e alcuni 
di quelli più cari agli alpini, 
come il cappello con la penna.
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La colonna sonora dell’Adunata

Non c’è Adunata che non 
abbia una propria colonna 
sonora, uguale nel rito e nella 
tradizione musicale, sempre 
diversa negli interpreti. Quelli 
intonati dagli alpini sono 
componimenti tipici del canto 
militare, che affonda le radici 
nella tradizione popolare, con 
una forte carica identitaria e 
veicolo della memoria. 
E in una festa di popolo come 
è l’Adunata non possono man-
care i momenti di convivialità, 
di condivisione e di quel tra-
sporto genuino generato della 
musica. A Udine questo rito 
spontaneo si riproporrà nelle 
strade della città e principal-
mente con i concerti inseriti 

La lista completa dei 
concerti dei cori è 
consultabile con il 
QR Code o al link
www.adunatalpini.it/
adunata-in-musica

nel programma uffi ciale che 
quest’anno darà lustro ai cori 
alpini provenienti da tutt’I-
talia. Come consuetudine gli 
appuntamenti con la coralità 
saranno principalmente nelle 
chiese in città e fuori città.
L’accompagnamento musicale 
da tradizione avrà il suo apice 
nella giornata di sabato e 
proseguirà domenica durante 
la lunga sfi lata, con le bande 
e le fanfare al seguito delle 
Sezioni.
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Enogastronomia in
Friuli Venezia Giulia
Il Friuli Venezia Giulia unisce il 
piacere della buona tavola al 
buon bere, attraverso prodotti 
unici al mondo, raccontati in 
una storia millenaria. Con una 
produzione annua di ottanta 
milioni di bottiglie, l’intera 
regione è un grande vigneto
adagiato tra monti e mare, 
dove si producono alcuni 
tra i migliori vini bianchi del 
mondo tra cui il portabandiera 
Friulano, la Ribolla Gialla, il 
Collio Bianco, la Malvasia, la 
Vitovska, i due vini da dessert 
Ramandolo e Picolit e rossi dal 
carattere forte come il Pigno-
lo, il Refosco dal Peduncolo 
Rosso, il Terrano, lo Schioppet-
tino e il Tazzelenghe.
Un emozionante viaggio nel 
gusto è possibile grazie alla 
Strada del Vino e dei Sapori, 
i cui preziosi itinerari affi an-
cano al vino, piatti e prodotti 
unici del territorio. Partendo 
dalla zona montana, i sapori 
genuini si distinguono per la 

ricca e variegata produzione 
casearia e di insaccati, tra cui 
il formaggio Montasio DOP, il 
Prosciutto di Sauris e la Pitina, 
per non parlare del frico
con patate e cipolla e degli 
speciali cjarsons. Scendendo 
verso la pianura si possono 
apprezzare il salame friulano, 
la salsiccia, il lardo, la mar-
cundela (trito di fegato, milza, 
reni e polmoni), il musetto e 
la brovada. Spostandosi sui 
Colli per un calice di vino, si 
può approfi ttare del prelibato 
prosciutto San Daniele DOP, 
i gustosi formaggi latteria
tra cui il rinomato di Fagagna 
e il curioso pestât (presìdio 
Slow Food), condimento con 
i profumi dell’orto e pregiato 
lardo. Particolarità della 
cucina regionale è la Rosa di 
Gorizia, radicchio di colore 
rosso intenso le cui variega-
ture rosee rivelano un gusto 
amarognolo e croccante.
Anche la zona della riviera

offre incredibili intrecci di sapori come il 
boreto a la graisana, i fasolari, il bisato 
in speo alla maranese, i pedoci cioè le 
cozze servite “a la scotadeo”, i cape-
rozzoli e i sardoni in savor, alici fritte 
e marinate con aceto e cipolla. Tra 
le specialità del Carso troviamo 
la jota, tradizionale minestra di 
fagioli e crauti o il formaggio 
Jamar, stagionato per 
almeno quattro mesi in 
fondo a una grotta carsi-
ca. Degno di particolare 
menzione, il famoso 
olio extravergine 
Tergeste prodotto 
esclusivamente 
nella Val Rosan-
dra e tutelato 
dal marchio 
Tergeste 
DOP. 
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Scansiona il qrcode e scopri 
quali sono i vantaggi che offre 
la FVGcard Adunata Udine23

72 ore di emozioni, cultura 
e…divertimento.

IL PASS PER VIVERE L’ADUNATA
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IN MOSTRA A UDINE

MOSTRA DEGLI ALPINI
Cittadella Alpina,
parco Moretti, Udine
Venerdì 12 maggio
ore 9:00–19:30;
Sabato 13 maggio
ore 9:00–22;
Domenica 14 maggio
ore 9:00–17:30.

LE SEZIONI ANA 
ALL’ESTERO E 
L’EMIGRAZIONE ALPINA
Palazzo Morpurgo,
via Savorgnana 12, Udine
Dal 6 al 21 maggio 2023.
Apertura nei giorni 6, 7, 9, 10
e dal 16 al 21 ore 15:00–19:00;
dall’11 al 14 ore 11:00–19:00.

UKOVŠKE PLANINE /
LE MALGHE DI UGOVIZZA
Museo Etnografi co del Friuli, 
via Grazzano 1
Dal 21 aprile al 11 giugno.
Apertura da venerdì a
domenica ore 10:00–18:00.
www.civicimuseiudine.it

GLI ALPINI 60 ANNI FA
IN VAJONT
Galleria Tina Modotti,
via Paolo Sarpi, Udine
Dal 6 al 21 maggio 2023 
Apertura nei giorni 6, 7, 9, 10 
e dal 16 al 21 ore 15:00–19:00; 
dall’11 al 14 ore 11:00–19:00.

QUASI 40 ANNI DI 
AMICIZIA SENZA 
FRONTIERE
Casa della Confraternita, 
piazzale della Patria del Friuli, 
Udine
Dal 6 al 14 maggio 2023
Apertura nei giorni 6, 7, 9, 10 
ore 15:00–18:00;
dall’11 al 14 ore 10:00–18:00.

AMARE LA PATRIA. 
ALPINI, EROINE ED EROI 
DELLA GRANDE GUERRA 
E DELLA RESISTENZA
Castello – Museo Friulano 
della Fotografi a
Dal 21 aprile al 25 giugno
Apertura da martedì a 
domenica ore 10:00–18:00. 
www.civicimuseiudine.it
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Il 26 gennaio, in occasione 
dell’80° anniversario di 
Nikolajewka, è uscito nelle 
sale il fi lm “La seconda via” 
scritto e diretto da Alessan-
dro Garilli. 
Si tratta del primo fi lm sulla 
Ritirata di Russia del 1943 e 
racconta la storia degli ultimi 
superstiti della compagnia 
604 che, rimasti isolati e 
guidati dal loro sergente, 
cercano di raggiungere 
la salvezza attraverso un 
deserto di neve. 
Durante quel viaggio 
esasperante, i giovani Alpini 

perdono sempre più il rapporto col tempo e la realtà e si 
rifugiano in una dimensione onirica, fatta di sogni, ricordi e 
incubi (ovvero “la seconda via”, quella mentale).
Il fi lm (ad alto tasso di “empatia e commozione” come titola 
proprio un articolo della rivista L’Alpino) sarà visibile durante 
tutti i giorni dell’Adunata di Udine in proiezioni mattutine, 
pomeridiane e serali purché per ogni proiezione si raggiunga 
un numero minimo di 100 biglietti. 

I soci ANA possono prenotare all’indirizzo e-mail:
lasecondavia.uffi ciostampa@gmail.com.   

DAL 26 GENNAIO AL CINEMA

FRONTE RUSSO 1943

Soggetto e sceneggiatura ALESSANDRO GARILLI Direttore artistico MARIELLA LI SACCHI Organizzatore generale MICHELE LELLA Aiuto regia ENRICO MANNUCCI Suono in presa diretta FRANK ROUSSELLE Costumi LORENA CURTI Scenografia NELLO GIORGETTI
Montaggio MARCO GUELFI Montaggio del suono CLAUDIO SPINELLI Musiche originali di ELISABETTA GARILLI e FRANCESCO MENINI, Direttore della fotografia CLAUDIO ZAMARION Una co-produzione QUALITYFILM con ANGELIKA VISION, RS PRODUCTIONS,
In collaborazione con RAI CINEMA Produttori esecutivi MARIELLA LI SACCHI, AMEDEO LETIZIA per QUALITYFILM Produttori esecutivi ANTONIO MARCHESE e CLAUDIO ZAMARION per ANGELIKA VISION una società SOFTSTRATEGY Produttore per RS Productions
PIETRO PELIGRA-Con il contributo del MIC, opera realizzata con il sostegno della REGIONE LAZIO Fondo Regionale per il Cinema e l’Audiovisivo,  con il contributo di VIGNETI CENCI FRANCIACORTA, in partenariato con S.M.E. STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO,
in collaborazione con AIR STUDIO 8 ICTA Incontri, Cinema Cultura Teatro Territorio Arte , Produttori delegati per RS Productions ANDREA ZOSO e MATTEO BERCIGA, con ANA ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI, con il contributo di A.V.A. ASSOCIAZIONE VALORI ALPINI, 

in Associazione con A.N.A BERGAMO SERVIZI ai sensi della norma del tax credit 244/2007, film realizzato anche grazie all’utilizzo del credito d’imposta. Regia di ALESSANDRO GARILLI

RS PRODUCTIONS
presenta

UNA PRODUZIONE QUALITYFILM, ANGELIKA VISION E RS PRODUCTIONS. IN COLLABORAZIONE CON RAI CINEMA.

UGO
PIVA

SIMONE
COPPO

NICOLA
ADOBATI

STEFANO
ZANELLI

SEBASTIANO
BRONZATO

GIUSTO
CUCCHIARINI

NINA
PONS 

MELANIA
DALLA COSTA

NERI
MARCORÈ

e con e con
e la partecipazione 

straordinaria di

LA SECONDA VIA
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IDV al fianco del Corpo degli Alpini
dell’Esercito Italiano per l’Adunata 
Nazionale 2023 di Udine
ORGOGLIO ALPINO

AMICI DEGLI ALPINI

Ritorna l’iniziativa Amici degli Alpini che vede Confcommercio
e Confesercenti al fi anco dell’organizzazione, supportati 
dall’adesione entusiasta di negozianti ed esercenti allo spirito 
di accoglienza tipico dell’Adunata.
Sostenendo il progetto, negozi e pubblici esercizi, si impegna-
no a garantire una politica di prezzi e promozioni dedicate al 
pubblico Alpino e non, nel rispetto della qualità dei prodotti.
Queste le locandine, esposte durante i giorni dell’Adunata, 
segnalano la presenza di negozi, ristoranti e bar Amici degli 
Alpini, pronti ad accogliere con amicizia e cortesia tutti gli 
ospiti che arriveranno a Udine in questa gioiosa occasione.

Qui la lista completa degli esercizi commerciali che aderiscono all’iniziativa.

QUESTO BAR È
AMICO DEGLI ALPINI

CALICE DI VINO............................................................................................................................€1,50

BICCHIERE BIRRA 0,4 cl...................................................€5,00

PANINO/TOAST monofarcito..........€4,00

AMICI DEGLI ALPINI
Menu

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

RISTORANTE/OSTERIANEGOZIO
AMICO DEGLI ALPINI

BOX ALPINO
....................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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IL VILLAGGIO DELL’ADUNATA PARTNER

Il villaggio dell’Adunata si articola all’interno del rotonda di 
Piazza I Maggio e in Via Mercato Vecchio. Altri punti di risto-
razione saranno posizionati in Piazza Venerio, Piazza Duomo, 
Piazza Garibaldi, Piazza San Cristoforo e Piazza Matteotti. 

Il Villaggio dei Partner e le Villaggio dei Partner e le Villaggio dei Partner aree della Grande Ristorazione, 
saranno aperte al pubblico da giovedì 11 maggio a sabato 14 
maggio con orario 9:00–24:00, e domenica 14 maggio con 
orario 9:00–20:00.

Un ringraziamento speciale alle aziende e agli enti che hanno 
scelto di sostenere la 94A Adunata Nazionale Alpini.
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PARTNER ISTITUZIONALI

ACCOMODATION PARTNER

PARTNER AMICI DEGLI ALPINI

PARTNER TECNICI

Comune di Udine
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La città di Udine si presta 
ad un turismo lento, può 
essere visitata passeggiando 
tranquillamente tra le vie e 
le piazze del centro e della 
prima periferia.
La sua lunga storia, le diverse 
dominazioni, il gran numero 
di geniali architetti ed artisti 
che vi hanno trovato i natali 
e operato, ci permettono di 
proporvi diverse suggestioni 
e percorsi.
Immaginate di visitare la 
città alla scoperta delle sue 
più importanti architetture 
accompagnati da Raimondo 

D’Aronco, autore del palazzo 
municipale. Questa città, 
infatti, ha un grande patrimo-
nio di edifi ci contemporanei, 
determinato dal fervore 
costruttivo che ha caratteriz-
zato tutto lo scorso secolo. 
Apprezzerete le opere di 
numerosissimi architetti friu-
lani e non, tra i quali Provino 
Valle, Cesare Miani, Ermes 
Midena, Pietro Zanini, Angelo 
Masieri. 

Udine in quattro passi

Quattro passi
con Raimondo
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Lo sapete che Tina Modotti è 
nata a Udine in via Pracchiu-
so? La celebre fotografa vi 
accompagnerà in un percorso 
alla scoperta dei luoghi e 
degli scorci inusuali e a lei 
più cari per permettervi di 
portare a casa scatti a ricordo 
della vostra visita.

Quattro passi
con Tina

“Udine città del Tiepolo” 
conserva le opere del celebre 
artista veneziano invitato ad 
operare in città dal patriarca 
Dolfi n nel 1725. Passeggiando 
potrete visitare il Palazzo 
Patriarcale oggi sede del 
Museo Diocesano e Gallerie 
del Tiepolo, la Cappella del 
Santissimo Sacramento in 
Duomo, la Chiesa della Purità 
e i dipinti esposti in Galleria 
d’Arte Antica in Castello.

Quattro passi
con 
Giambattista
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SEDE OPERATIVA ADUNATA
Via Piave, 16 – 33100 Udine
tel. 0432/1637608
segreteria@adunataalpini2023.it
centralino@adunataalpini2023.it

PRESIDENZA
E SEGRETERIA NAZIONALE
Via Piave, 16 (angolo via della 
Prefettura) – 33100 Udine
segreteria@ana.it

UFFICIO STAMPA ADUNATA
Via Piave, 16 (angolo via della 
Prefettura) – 33100 Udine
tel. 340/7095351
uffi ciostampa@ana.it

SERVIZIO D’ORDINE NAZIONALE
Via della Vecchia fi latura 10/1
33035 Martignacco (UD)
son@ana.it

SEZIONE ANA UDINE
Viale Trieste, 139 – 33100 Udine
tel. 0432/502456 – udine@ana.it

PROMOTURISMO FVG
c/o Villa Chiozza, via Carso 3
33052 Cervignano del Friuli (UD)
Tel. 800016044 – 0431/387130
info@promoturismo.fvg.it

POLIZIA DI STATO 113

CARABINIERI 112

GUARDIA DI FINANZA 117

VIGILI DEL FUOCO 115

POLIZIA LOCALE 0432/1272329

QUESTURA DI UDINE 0432/413111

EMERGENZA SANITARIA 118
Areu (ambulanze)

Guardia medica 0432/553090
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Una Camera 
di Commercio
più forte. 
A servizio 
delle imprese.
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